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RECENSIONI
La prima pubblicazione ri-
guarda il numero 14 di “Pia-
neta infanzia”, collana del
Centro di documentazione,
che racconta il percorso e i
primi risultati conseguiti dalle
15 città riservatarie nell’appli-
cazione della legge 285/97.
La scelta delle città riservata-
rie segna l’inizio di un percor-
so di riflessione su alcuni “te-
mi caldi” della legge; l’atten-
zione che pure va data a tutto
il quadro nazionale di attua-
zione della legge 285/97, vede
nelle città un punto privilegia-
to di osservazione, dal quale è
possibile cogliere le fasi e i
nodi critici del processo di im-
plementazione, sia per le pe-
culiarità del procedimento
amministrativo previsto, che
per gli aspetti comuni a tutti
gli ambiti territoriali, relativa-
mente alla formulazione del
piano territoriale di intervento
e alla stipula dell’accordo di
programma.
La traccia comune che è stata
fornita alle città per sviluppa-
re il proprio contributo aveva
una doppia finalità, da un lato
suggerire agli autori uno sche-
ma per documentare in manie-
ra adeguata l’esperienza, dal-
l’altro agevolare una lettura
anche comparata tra le diverse
realtà.
Lo schema che ha costituito
da traccia, e che le città hanno
comunque seguito con libertà,
è il seguente:
• le scelte politiche: obiettivi
e priorità, integrate da con-
siderazioni sulla situazione
di partenza delle politiche
cittadine per l’infanzia e
l’adolescenza e sul ruolo
degli investimenti e delle
metodologie di progettazio-
ne e gestione, previsti dalla
L.285/97;
• il piano territoriale di in-
tervento, che prevedeva la
descrizione dei contenuti e




ve e lo stato di attuazione;
• gli interventi innovativi
realizzati con la legge e si-
stema cittadino dei servizi
all’infanzia e all’adole-
scenza, che comprendeva
un esame dei processi di in-
novazione avviati dalla leg-
ge sia in termini di nuovi
servizi che di nuove rela-
zioni/connessioni attivate e
raccordi con quanto già esi-
stente;




lato della legge ed even-
tualmente secondo le tipo-
logie di intervento codifica-
te nel manuale di orienta-
mento alla progettazione
del Centro nazionale;
• il coinvolgimento dei sog-
getti istituzionali e del pri-
vato sociale negli interven-
ti, con l’indicazione di un
possibile contributo a due
voci: un rappresentante per
il pubblico e uno per il pri-
vato, coinvolti nella realiz-
zazione del piano o dei pro-
getti;
• il protagonismo dei bambi-
ni e delle bambine, dei ra-
gazzi e delle ragazze,  me-
diato dal racconto di adulti
o affidato all’espressione
diretta dei partecipanti a
qualche progetto, dal quale
potessero emergere le effet-
tive opportunità offerte dal-
l’implementazione della
legge nella città, sia in fase
di ideazione, progettazione,
realizzazione (cogestione),
che di verifica delle azioni
realizzate;
• un progetto per la qualità
della vita dei minori, con
l’indicazione di raccontare
un progetto in fase di realiz-
zazione che fosse particolar-
mente significativo rispetto
agli obiettivi e alle priorità
del piano di intervento.
